
.

Essere sempre più leader mon-
diali nella produzione di bevan-
de alcoliche, ma affermarsi an-
che in una nuova categoria di 
prodotti  analcolici  o  a  basso  
contenuto di alcol, che stanno 
conquistando  grandi  fette  di  
mercato. Sono gli obiettivi in-
ternazionali di Diageo, il colos-
so degli spirits che ha uno dei 
suoi principali stabilimenti pro-
duttivi e di imbottigliamento a 
Santa Vittoria d’Alba.

Ed è proprio nella storica fab-
brica di Cinzano che venerdì se-
ra Diageo Operations Italy ha 
radunato i suoi 400 dipendenti 
per  la  convention  annuale.  
«Un’occasione per presentare i 
risultati raggiunti e annunciare 
a tutti i collaboratori la strate-
gia aziendale e gli obiettivi da 
raggiungere nei prossimi tre an-
ni - spiega l’amministratore de-
legato Mauro Balestrini -. Ab-
biamo poi unito la formazione 
e gli aspetti motivazionali con il 
piacere di condividere e gusta-
re i nostri principali prodotti».

«Tutti gli obiettivi raggiunti»
In particolare, il focus è stato 

sul brand Villa Ascenti, il nuo-
vo gin super premium tutto ita-
liano e con il sapore del Mosca-
to prodotto nella distilleria rea-
lizzata  nello  stabilimento  di  
Santa Vittoria, dove con un in-

vestimento di 420 mila euro è 
stato anche ammodernato un 
distillatore Frilli in rame degli 
Anni ‘70. «Abbiamo lanciato il 
Villa Ascenti pochi mesi fa e fi-
nora tutti gli obiettivi sono sta-

ti raggiunti: c’è molto interes-
se su questo prodotto dalla for-
te identità territoriale piemon-
tese» dice ancora Balestrini. Il 
nuovo gin, esclusivamente rea-
lizzato a Santa Vittoria, è stato 

lanciato in 14 mercati, tra cui 
Regno  Unito,  Italia,  Germa-
nia, Grecia, Irlanda, Spagna, 
Portogallo, Austria, Svizzera e 
Polonia. R. F. —
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ISOTTA CAROSSO
ALBA

Una scommessa vinta, 
anche se quando ad 
aprile si erano abbas-
sate per l’ultima volta 

le  saracinesche  della  Bottega  
equosolidale Quetzal in corso 
Italia per spostarla nel super-
mercato biologico «NaturaSì», 
aperto dalla stessa cooperativa 
in corso Europa qualche anno 
fa, un po’ di tristezza c’era stata. 
«Ora possiamo dirlo - ha detto ie-
ri durante l’inaugurazione il pre-
sidente della cooperativa Dani-
lo Ceratto, tra la musica dei Do-
riano&I suoi Crackers, i prodotti 
locali in degustazione e i tanti 
amici presenti -: la scelta non è 
stata semplice, ma da subito ab-
biamo voluto credere nell’unio-
ne tra queste due realtà».

I punti in comune
Da una parte la cooperativa na-
ta 27 anni fa ad Alba grazie a 
un gruppo di appassionati che 
vendeva i primi prodotti in un 
garage, quando il commercio 
equosolidale  era  un’assoluta  
novità, e passata attraverso di-
verse sedi, tutte botteghe via 
via sempre più grandi per acco-
gliere i suoi 685 soci; dall’altra 
il primo supermercato biologi-
co della città della catena Ecor-
NaturaSì aperto nel 2015 e ieri 
rappresentato da Lara Rondo-
letto.

«Equosolidale e biologico - 
ha detto Ceratto - si basano su-
gli  stessi  principi:  il  rispetto  
delle persone e della terra. Ab-
biamo voluto unire le forze e i 
pregi di entrambi e oggi siamo 
qui per due motivi: festeggiare 
e ringraziare tutti coloro che 
rendono possibile proseguire 
questa avventura». Per farlo è 
arrivato anche il vicepresiden-
te  di  Altromercato,  Alessan-
dro Franceschini: «Una speri-
mentazione innovativa che po-
trà essere replicata. Il commer-
cio  equosolidale  è  nato  da  
istanze sociali che oggi però so-
no strettamente intrecciate a 
quelle ambientali». Sandro Du-
rando, presidente Confcoope-
rative Cuneo: «Se dovessi spie-

gare a un giovane che cos’è og-
gi una cooperativa lo porterei 
a conoscere l’esperienza albe-
se del Quetzal che ha saputo 
sempre rinnovarsi,  senza te-
mere le nuove sfide e facendo 
sistema. Ora la sua storia ne 
racchiude molte altre».

E i vantaggi ieri erano sotto 
gli occhi di tutti: l’artigianato 
equosolidale  all’ingresso  del  
supermercato,  l’ampio  par-
cheggio, in passato una delle 
mancanze  della  Bottega,  un  
servizio migliore grazie al per-
sonale congiunto, a partire dal 
recente ampliamento di ora-
rio, maggiore rotazione degli 
alimenti freschi e più scelta di 
prodotti. —
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I primi salesiani arrivarono 
a Bra nel luglio del 1959, 
provenienti da Fossano. Si 
era appena conclusa la co-
struzione del palazzo che si 
affaccia su quello che oggi è 
viale Rimembranze, e la pic-
cola comunità - guidata da 
don Corrado Bruno - ne pre-
se possesso, iniziando a pro-
grammare  l’anno  scolasti-
co, che si sarebbe avviato il 
primo di ottobre. Ma il mo-
mento della  «consacrazio-
ne» pubblica della loro pre-
senza fu martedì 8 settem-
bre di quell’anno, quando 
anche i confratelli si uniro-
no alla processione della Ma-
donna dei fiori. E domani, 
dalle 17 nei cortili dell'istitu-
to, si avvieranno i festeggia-
menti per i 60 anni di perma-
nenza a Bra. 

Nell’ex conceria
Spiega  don  Alessandro  
Borsello, nuovo direttore e 
successore di don Vincen-
zo Trotta: «La presenza dei 
salesiani a Bra è sempre sta-
ta molto amata. In questi 
lungo periodo, sono stati 
tanti i confratelli che han-
no vissuto  qui  una parte  
della loro vita, educando i 
giovani e formandoli per il 
futuro». Aggiunge:  «Oggi 
l’opera è molto vivace: ab-
biamo una scuola media, 
un Centro  di  formazione 
professionale, un oratorio 
e ospitiamo anche gli stu-
denti  dell’Istituto  profes-
sionale del “Guala”. La mo-
stra che inaugureremo lu-
nedì sera (domani, ndr) ri-
percorre questo periodo e 
ne mette in luce le peculia-
rità  e  le  trasformazioni».  
Aggiunge Franco Burdese, 
docente del Cfp e curatore 
- insieme a molti colleghi, 
ex allievi e cooperatori sale-
siani  -  dell’esposizione:  
«Abbiamo cercato fotogra-
fie d’antan e di oggi per rac-
contare 60 anni di vita e la-
voro dei salesiani e dei laici 
che collaborano con loro. 
Ascolteremo tante testimo-
nianze di confratelli che so-
no passati nella casa di Bra 
e oggi sono in qualche al-
tra opera del Piemonte sa-
lesiano». Sono attesi inol-
tre il sindaco Gianni Foglia-
to, Domenico Dogliani, sto-
rico dirigente della Ferre-
ro, il direttore di Confindu-
tria Cuneo Giuliana Cirio, 
tanti industriali e impren-
ditori amici dell’opera.

Dopo la riunione celebra-
tiva in istituto, ci si sposte-
rà  tutti  alla  Novella,  l’ex  
conceria  di  via  Piumati,  
che  la  famiglia  Revello  
(proprietaria della Dimar 
e dell’immobile) ha messo 
a  disposizione  gratuita-
mente per realizzare la mo-
stra. Previsto anche un mo-
mento  di  Festa  di  com-
pleanno con torta e brindi-
si collettivo. L’esposizione 
sarà aperta tutti i pomerig-
gi, a ingresso gratuito, fino 
al 31 gennaio. R. S. —
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Da campetto al servizio 
della  parrocchia  di  
Santa  Margherita  a  
grande polo sportivo 

e, ora, anche palestra della nuo-
va scuola media Moretta ad Al-
ba. S’inaugura oggi con taglio 
del nastro alle 12 e sport tutto il 
pomeriggio, la copertura che ha 
trasformato in uno spazio poli-
funzionale la pista di pattinag-
gio all’aperto del centro sporti-
vo «Paolo Brusco», intitolato al-
la memoria di uno dei suoi picco-
li atleti, morto nel 2002 a soli 7 
anni per un male improvviso.

«Un sogno che si avvera e che 
si è potuto realizzare quando 
l’Amministrazione  ha  inserito  
l’opera di copertura nel proget-
to della scuola» dice Piero Sperti-

no,  presidente  dell’Asd Santa 
Margherita che comprende cal-
cio, volley e un corso di ginnasti-
ca per adulti, e condivide l’im-
pianto con la Victoria Alba Patti-
naggio Asd. L’intervento da 535 
mila euro è stato finanziato per 
336 mila dall’impresa che ha 
realizzato la scuola e 199 mila 
dal Comune. Il sindaco Carlo 
Bo: «Grazie all’impegno delle as-
sociazioni, il Centro è un impor-
tante polo di aggregazione, co-
me dimostrano i quasi 500 tesse-
rati Santa Margherita. La strut-
tura coperta permetterà di ospi-
tare maggiori attività e a breve 
saranno eseguiti adeguamenti 
per omologare la pista per le ma-
nifestazioni». I. C. —
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convention con i 400 dipendenti nello stabilimento a santa vittoria 

Diageo punta sul gin made in Italy
L’azienda ha investito 420 mila euro anche per ammodernare un distillatore degli Anni ’70

Due momenti della convention dell’altra sera alla Diageo dove sono stati 
presentati i risultati raggiunti e annunciata la strategia aziendale, poi la 
serata è proseguita con la degustazione dei prodotti principali dell’azienda 

da domani

Con una mostra
i salesiani
celebrano
i 60 anni a Bra

Bottega Quetzal ha inaugurato i nuovi spazi nel supermarket NaturaSì 

Equosolidale con biologico
Alba vince la scommessa

SILVIA MURATORE

La bottega equosolidale è all’interno del supermercato biologico

LE STORIE

Alba, conclusa la copertura 

La pista di pattinaggio
polo per eventi e sport

Pattinatrici nella pista, ora coperta, del quartiere Moretta 
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